
SUDAMERICA 

L'epos della frontiera 
cristallizza la violenza 
in dialetto messicano 

Le tre novelle lunghe di Yuri Herrera raccolte in un unico volume 

ROSSELLA MILONE 

a frontiera di Yuri 
Herrera è prima di 
tutto linguistica: un 
luogo sintattico in 

cui il pensiero diventa possi 
bile perché ci sono le parole, 
una frase, un capitolo a rea lizzarlo. Non è facile imbat 
tersi, negli ultimi tempi, in 
una serittura cosi portento 
sa, che contempla un lirismo 
precisissimo e allo stesso 
tempo agile, immediato; che 
incorpora lo slang messica 
no agli arcaismi spagnoli, 
creando una musicalità e un 
ritmo unici, irripetibili. In 
questa partitura verbale, il 
đialetto della strada si fa epos 
ela violenza si cristallizza in 
una forma sintattica solen 
ne. L'impatto emotivo e visi 
vo è di un fascino spoglio, 
crudo, e contribuisce alla sco 
perta non solo del mondo 
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Yuri Herrera è nato ad Actopan, 
in Messico, nel 1970. Ha studiato 
Scienze Politiche in Messico e 
Letteraturanegli Stati Uniti. 
Conil suo primo romanzo 
"La ballata del re di denari" ha vinto, 
nel 2003, il Premio Binacional de 
Novela "Border of words",e nel2009 
in Spagna il premio "Otras voces, 
otros åmbitos". ll suo secondo 
romanzo "Segnali che precederanno 
la fine del mondo" lo conferma, 
secondo El País, uno degli scrittori di maggior valore della letteratura di 
lingua spagnola 

che Herrera nasibili che , ma anche 
di tutti i mondi 
potremmo essere in grado di 
immaginare. I mondi di Herrera sono 
quelli narrati nelle tre novel 
le lunghe La ballata del Re di 
Denari, Segnali che precede ranno la fine del mondo e La 
trasmigrazione dei corpi, le 
prime due già pubblicate ri 
spettivamente nel 2011 e 
nel 2012 da La Nuova Fron 
tiera, e la terza nel 2014 da 
Feltrinelli. La Nuova Frontie-
ra, casa editrice indipenden 
te romana che nel nome rac 
chiude il suo intento di farsi 
nonte e attraversame 
raccoglie queste tre 
nell'unico volume Trilogia 
della frontiera, tradotto in 
manera mpeceatlligen-e da Pi 
no Cacucci, inu 
tissima manovra editoriale 
che mette in risalto non solo 
la capacità compositiva 
dell'autore, ma, soprattutto, 
rivela nel compendio delle 
tre storie la portata simboli ca delle narrazioni, la forza 
che sottende il loro esistere, 
ed e cioè quella di completarsi. 
vicendevolmente. Se singo 
larmente le novelle riusciva 
no a trasportare il lettore nel fahesco mondo che Herrera pone sulla soglia del Rio Bra 
vo in Messico (Rio Grande 
verso Nord, al confine con 

i Stati Uniti), tutte e tre in 
sieme ricreano un impulso 
eziologico e generativo del 
racconto proprio del Mito: 
Herrera decostruisce il noir 
e il realismo magico, asciu 
gando la prosa per estrarne 
una primigenia sostanza ar 
caica. 

Nellaprimanovelhe triamo Lupo, 
narra le gesta del Re - un 
boss dellamalavita messica-
na - attraverso il corrido. 
una ballata, appunto, che ce 
lebral'eroismo di personag 
gi storici e ricorda storie po 
polari avvincenti. Lupo di 
venta parte integrante della costruzione del Mito del Re 
e della malavita che rappre 
senta, fino a riscoprire un 
profondo bisogno di libertà 
dalla corruzionee dalla vio 
lenza, che intravede oltre la 
frontiera. 
Nella seconda novella Ma 

kina parte per portare a suo 
fratelo, oltre il confine, un 
messaggio della madre, eper 
farlo Herrera costruisce per 
lei un Mictlán modernoeme. 
taforico: nove capitoli, come 
nove sono le tappe della di 
scesa agli inferi secondo il mi 

to azteco, un aldilà abitato 
dai signori della morte che 
nel racconto diventano cri 
minali, truffatori, assassini; 
come una Antigone risorta 
Makina attraverserà il confi 
ne per un fratello la cui storia 
determina la vitae la morte 
dichiresiste. 

Nell'ultima storia, ci tro 
o in una simbolica Città 

del Messico trasferita al con 
fine, in cui una misteriosa epidemiafa da sfondo allevi 
cen cende del Mediatore: una 
sorta di bardo della morte 
che per lavoro media trale fa 
migliemalavitose eicadave 

conflitti; corpi che. 
ri che scaturiscono dai loro 

diventa 
no, nel racconto, non solo vit 
time, ma ferite di una dina 

P'autodistruzione umana e la 
mica esistenziale in lotta tra 

speranza. Una condizione li 
minale in cui solo chi sa usa 
re la parola, chỉ apprende la 
lucidità del pensiero attra 
verso il linguaggio l'Artista 
coisuoi canti, Makina che co 
nosce le lingue, il Mediatore 
e le sue abilità diplomati 
che) riesce a comprendere, e 
forse a salvarsi. i che un 
punto intermedio tra la sua 
lingua eil gringo, la loro lin 

he sta scomparen un confine impalpabi 
le fra ciò 
do e quello che non è ancora 
nato. Un trasferimento pro 
tettivo. 
Mito. Linguaggio. Soglia. Confine: sono elementi che 

Herrera organizza nel narra 
to in modo invisibile e sa 
piente, e nonostante questa 
invisibilità, o proprio per 
questa, il lettore percepisce 
che qualcosa sta avvenen 
do, non solo sulla pagina, e 

n solo dentro di lui, ma 
nel mondo, mentre la narra 
zione accade, grazie a una 
sorta di illuminazione per 
cettiva che Herrera ha co 
struito per lui. La frontiera 
si trasforma in una condizio 
ne dello spirito, una faglia 
incuil'identità si disfa e si ri 
crea continuamente. Sarà il 
Mediatore, infatti, a chieder 
si: quale nome dare a ciò che non esiste e che proprio per 
questo esiste? Åd Herrera 
non importa dare una rispo 
sta, e il Mediatore non se la 
dà. Manoi ne percepiamo la 
presenza, la respiriamo nel 
le pagine, la avvertiamo per 
ché ci ha spostato dal picco 
lo posto in cui soggiornava mo 1'inizio del libro; quel 

basta, quello spostamen 
to èla risposta. -

non 
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